
Numero Titolo Programma Obiettivi  strategici Progetti strategici Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

1

CULTURA, SPORT, 
INNOVAZIONE, GIOVANI, 

ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 
BAMBINI

1 A) CITTÀ  DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI

Si tratta di un progetto molto complesso e ric-
co, che ha come obiettivo la graduale trasfor-
mazione  della  città ,  attraverso  un  ripensa-
mento dei suoi spazi e delle dinamiche sociali, 
con l’obiettivo di mettere al centro il bambino 
perché  se la città  è  a “misura” di bambino, lo è  
per tutte le fasce d’età . Quando la città  è  adat-
ta ai bambini lo è  per tutte le fasce d’età . Un 
aspetto  molto  importante  che  riguarda  tale 
progetto è  la SICUREZZA. La città  dei bambini 
si è  concentrata in questi anni sull’autonomia 
dei bambini e sulla loro sicurezza nella stra-
da, attraverso dei percorsi di educazione stra-
dale sviluppati in collaborazione con la scuo-
la, oltre che di educazione alla cittadinanza e 
alla partecipazione attraverso la forma demo-
cratica del Consiglio dei bambini.

1.  Migliorare  l’autonomia  di 
movimento  dei  bambini  nel 
tragitto  casa-scuola  e 
aumentare  il  livello  di 
sicurezza  dei  percorsi 
pedonali e ciclabili

Rifacimento  totale 
segnaletica 
orizzontale 
percorsi  casa 
scuola  progetto  “A 
scuola andiamo da 
soli”  entro 
15/12/2022

Rifacimento totale 
segnaletica 
orizzontale 
percorsi  casa 
scuola progetto “A 
scuola  andiamo 
da  soli”  entro 
15/12/2024

2. Miglioramento della cultura 
della sicurezza, con particolare 
riguardo  alla  Sicurezza 
Stradale,  sia  nei  confronti  dei 
più  giovani  che  per  ragazzi 
pre-adolescenti e adolescenti

Realizzazione  di 
almeno  40  ore  di 
educazione 
stradale  nelle 
scuole  primarie 
entro  il 
31/12/2022

Mantenimento  di 
almeno 40 ore di 
educazione 
stradale  nelle 
scuole  primarie 
entro  il 
31/12/2023

Mantenimento  di 
almeno  40 ore di 
educazione 
stradale  nelle 
scuole  primarie 
entro  il 
31/12/2024

Realizzazione  di 
incontro 
pubblico  rivolto 
alla  cittadinanza 
sulla  Sicurezza 
Stradale  entro  il 
15/12/2023

Realizzazione  di 
incontro  pubblico 
rivolto  alla 
cittadinanza  sulla 
Sicurezza Stradale 
entro  il 
15/12/2024

3.  Mantenere  la  figura  del 
difensore Civico dei Bambini e 
delle Bambine e migliorarne le 
attività  sul  territorio 
valorizzandola  presso  altre 
Amministrazioni

 4.  Educare  alla  cittadinanza  e 
alla  partecipazione,  garantendo 
la  continuità  del  Consiglio  dei 
bambini.

5.  Valorizzare  le  attività  della 
Città  dei  Bambini  promuovendo 
il  progetto  verso  altri  Enti  ed 
Organizzazioni

1 CULTURA, SPORT, 1 B) GIOVANI A Malnate, i giovani hanno po- 1. Favorire e rafforzare le attività  
delle  associazioni  giovanili, 



INNOVAZIONE, GIOVANI, 
ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 

BAMBINI

che  occasioni  per  potersi  esprimere  e  per 
dare il loro contributo. Per loro, abbiamo cer-
cato di individuare azioni ed eventi che li ren-
dano  protagonisti  nel  territorio,  iniziando  a 
incontrarli  e  chiedendo  direttamente  a  loro 
cosa orrebbero e cosa potrebbero offrire.

creare interazioni e rinnovare il 
sostegno delle iniziative a favore 
dei giovani.

2. Prevenzione disagio giovanile

1

CULTURA, SPORT, 
INNOVAZIONE, GIOVANI, 

ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 
BAMBINI

1 C)  CULTURA  Malnate  è  una città  ricca  di 
culture diverse: è  necessario conoscerle e far-
le conoscere ma soprattutto valorizzarle per 
un’effettiva crescita umana e sociale di tutti.

1.  Sviluppare  un  progetto 
culturale in relazione alla messa 
a  disposizione  di  nuovi  spazi 
dedicati

2.  Favorire  le  iniziative  di 
quartiere  con  l’obiettivo  di 
promuovere  una  maggiore 
integrazione dei cittadini.

3. Valorizzare le tradizioni locali 
e multiculturali

4.  Valorizzazione  dei  luoghi  di 
cultura già  presenti

5.   Innovare  le  forme  di 
comunicazione  per  favorire  la 
partecipazione  e  la  circolarità  
delle offerte culturali e delle idee

6.  Coprogettazione  e  sostegno 
alle  azioni delle associazioni per 
migliorare  lo  sviluppo  culturale 
del territorio

7. Dare continuità  al  Patto della 
lettura

8. Dare continuità  alla “Consulta 
Culturale”

1 CULTURA, SPORT, 1 D) EDUCATIVI Mensa scolastica, servizi do- 1.  Implementare,  ove  possibile, 
l’utilizzo  delle  strutture 



INNOVAZIONE, GIOVANI, 
ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 

BAMBINI

poscuola, pre-scuola e -scuola: è  fondamenta-
le  che  i  nostri  bambini  stiano  bene 
nell’ambiente  in  cui  passano  molto  del  loro 
tempo. Ci impegneremo a garantire la conti-
nuità  e la qualità  di questi servizi perché  fon-
damentali  per  le  famiglie.  Faremo  anche  in 
modo di garantire che il  percorso da casa a 
scuola e viceversa diventi un momento piace-
vole e sicuro, con il progetto “a scuola ci an-
diamo da soli”,  i  nonni  vigile,  il  pedibus e il 
trasporto scolastico. Senza dimenticare il so-
stegno alle scuole dell’infanzia paritarie e alle 
parrocchie.

scolastiche

2. Dare continuità  al progetto di 
alfabetizzazione  digitale  in 
collaborazione  con  la  scuola 
(edu-selfie).

3. Favorire il coordinamento e la 
diffusione delle attività  del Patto 
Educativo,

4.  Dare continuità  alle iniziative 
di  premiazione  delle  eccellenze 
scolastiche

1

CULTURA, SPORT, 
INNOVAZIONE, GIOVANI, 

ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 
BAMBINI

1 E)  SPORT  “Le realtà  sportive  favoriscono 
un armonico sviluppo psicofisico, l’apprendi-
mento  del  rispetto  delle  regole,  del  “saper 
vincere  e  perdere”,  dell’attesa,  della  lealtà  e 
della condivisione. Figura rilevante è  l’allena-
tore (adulto autorevole e spesso investito di 
grande fiducia dai genitori e, soprattutto, dai 
ragazzi), che in alleanza con la famiglia garan-
tisce il perseguimento degli obiettivi”.

1.  Dare  continuità  alle  attività  
della  consulta  sportiva,  favorire 
progettualità  condivise  con  le 
associazioni  sportive,  genitori  e 
ragazzi

2. Promuovere la progettazione/
studio di fattibilità  di nuovi spazi 
attraverso  il  coinvolgimento dei 
giovani.

3.  Riqualificare  i  campetti 
sportivi nei vari quartieri.

1 CULTURA, SPORT, 
INNOVAZIONE, GIOVANI, 

ASSOCIAZIONI,CITTA’ DEI 
BAMBINI

1 F) LAVORO Nel tempo in cui viviamo oggi, 
non è  facile trovare un posto di lavoro; a tale 
proposito intendiamo valorizzare la rete atti-
va sul territorio malnatese e non, favorendo la 
circolarità  delle  informazioni  attraverso  la 
partecipazione  di  tutta  la  cittadinanza.  (dal 
Patto Educativo)

1.  Valorizzazione dello  sportello 
informa-giovani  e  informa-
lavoro

2. Agevolare e sostenere le realtà  
aggregative  che  promuovono 
possibilità  di  lavoro  ed 
imprenditorialità ,  favorendo  la 
realizzazione  di  progetti 
innovativi

3.  Promuovere  iniziative  di 
INCONTRO  e  ASCOLTO  con 



commercianti  e  attività  
artigianali  e  produttive  del 
territorio

2 LE POLITICHE AMBIENTALI 2 A) LA TUTELA DELL’AMBIENTE E I RIFIUTI

Obiettivi strategici
In  questi  anni  abbiamo  fatto  molto  per  mi-
gliorare la qualità  della vita dei cittadini Mal-
natesi e per tutelare l’ambiente e le sue risor-
se.
Il  nuovo  sistema  di  raccolta  dei  rifiuti  e 
l’applicazione della tariffa puntuale ci hanno 
permesso  di  ottenere  risultati  eccezionali: 
Malnate è  oggi tra i primissimi Comuni della 
Provincia ed ai vertici delle classifiche Regio-
nali  per percentuale  di  differenziata.  Questo 
nuovo approccio, oltre a permettere un note-
vole risparmio in termine di costi, ha già  ini-
ziato a modificare i comportamenti e gli stili 
di vita dei cittadini, che hanno risposto egre-
giamente alle iniziative promosse dall’ammi-
nistrazione.
L’obiettivo  dei  prossimi  anni  sarà  dunque 
quello  di  inserire  Malnate  nel  programma 
“RIFIUTI  ZERO”,  contribuendo  ad  affermare 
una nuova cultura fondata sul consumo criti-
co e la partecipazione responsabile dei citta-
dini.  Tutto  questo  sarà  possibile  attraverso 
una politica in grado di rimettere in discus-
sione  comportamenti  sociali  e  individuali 
consolidati  e  di  riconvertire  un  modello  di 
sviluppo oggi in crisi con un modello sosteni-
bile.
Incoraggiati dagli ottimi risultati ottenuti, la-
voreremo per vincere un’altra grande scom-
messa: contrastare, all’origine, la produzione 
dei rifiuti. Per fare questo, partendo dall’ana-
lisi dei rifiuti indifferenziati, abbiamo in men-

1.  Sviluppo  di  un  programma 
“Rifiuti  zero”  promuovendo 
azioni  per  la  riduzione  degli 
sprechi di cibo e della quantità  di 
rifiuti urbani



te alcune azioni.

2 LE POLITICHE AMBIENTALI

2 B) IL DECORO E LA PULIZIA DELLA CITTA’

Obiettivi strategici
L’aspetto  e  la  cura  della  città  dipendono  in 
massima parte  da quanto ciascun cittadino 
sente “proprio” il bene comune, dal rispetto 
delle  regole  e  del  territorio  in  cui  vive.  Il 
compito  dell’amministratore  è  di  stimolare 
questo “senso di appartenenza” e di vigilare 
affinché  l’errato  comportamento  di  pochi 
non  vanifichi  l’impegno  dei  più .  Altro 
compito  di  chi  governa  la  città  è  di 
monitorare che chi è  preposto ad espletare i 
diversi  servizi  per  il  mantenimento  della 
pulizia  e  del  decoro,  lo  faccia  nel  rispetto 
delle caratteristiche prestazionali richieste.

Per questo in futuro metteremo in campo una 
serie di interventi finalizzate a incrementare 
la  sinergia  tra  Amministrazione  e  cittadino 
per rendere Malnate più  bella, più  accogliente 
ed a stimolare la voglia di prendersi cura del-
la propria Città .

1.  Monitoraggio  funzionalità  dei 
Servizi  di  Igiene Urbana affidati 
in  concessione per migliorare il 
comfort  degli  spazi  pubblici  e 
per il potenziamento delle azioni 
di  contrasto  dei  fenomeni  di 
abbandono  dei  rifiuti  (anche 
deiezioni)

Mantenimento  di 
almeno  30  servizi 
di  controllo 
finalizzati  alla 
corretta  tutela 
degli animali e alla 
repression  degli 
illeciti  entro  il 
31/12/2022

Mantenimento di 
almeno  30 
servizi  di 
controllo 
finalizzati  alla 
corretta  tutela 
degli  animali  e 
alla  repression 
degli  illeciti 
entro  il 
31/12/2023

Mantenimento  di 
almeno 30 servizi 
di  controllo 
finalizzati  alla 
corretta  tutela 
degli  animali  e 
alla  repression 
degli  illeciti  entro 
il 31/12/2024

2. Miglioramento delle attività  di 
controllo  del  territorio 
finalizzate  al  mantenimento  del 
decoro  urbano,  potenziando  il 
presidio  dei  luoghi  di 
aggregazione  in  sinergia  con  i 
cittadini.

Realizzazione  di 
almeno  30  servizi 
da  almeno  30 
minuti per 
monitoraggio  e 
controllo  dei 
parchi  cittadini 
entro  il 
31/12/2022

Realizzazione  di 
almeno  30 
servizi  da 
almeno  30 
minuti  per 
monitoraggio  e 
controllo  dei 
parchi  cittadini 
entro  il 
31/12/2023

Realizzazione  di 
almeno 30 servizi 
da  almeno  30 
minuti  per 
monitoraggio  e 
controllo  dei 
parchi  cittadini 
entro  il 
31/12/2024

3.  Promozione  di  interventi  di 
rigenerazione  urbana  volti  a 
rinnovare  gli  spazi  pubblici  e 
privati, a livello di infrastrutture, 
di edifici e di servizi

4.  Progettazione, 
regolamentazione, 
coordinamento  ed 
ottimizzazione  delle  opere  di 
decoro  e  di  manutenzione  sul 
territorio  con  il  coinvolgimento 
dei cittadini

2 LE POLITICHE AMBIENTALI 2 C) LE POLITICHE ENERGETICHE, LA RIDU-
ZIONE DEI CONSUMI E DELLE EMISSIONI

Obiettivi strategici

1.  Attuazione  di  politiche  in 
materia  di  sostenibilità  
ambientale  ed  efficientamento 
energetico  del  patrimonio 
immobiliare  pubblico  mediante 

Rinnovo  della 
concessione  del 
servizio  di 
ripristino  delle 
matrici 



In questi anni l’Amministrazione ha lavorato 
per la  diffusione delle  fonti  energetiche rin-
novabili.  Grazie  ad  accordi  di  partenariato 
con soggetti privati ed ai fondi derivanti dai 
bandi  ministeriali  e  regionali  vinti,  è  stato 
possibile  realizzare  quattro  grandi  impianti 
fotovoltaici per la produzione di energia elet-
trica sui tetti degli stabili comunali. Un accor-
do con l’attuale concessionario, ci ha permes-
so inoltre di procedere all’ammodernamento 
della rete di pubblica illuminazione.
Di recente …….... omississ

l’utilizzo  di  energia  da  fonti 
rinnovabili, ammodernamento di 
impianti  e  del  parco  degli 
automezzi dell’Ente

ambientali  post-
incidente  e 
recupero  e 
smaltimento  dei 
veicoli 
abbandonati 
entro  il 
31/03/2023

2 LE POLITICHE AMBIENTALI

2 D) LA MALNATE INTELLIGENTE

Obiettivi strategici
Pur  se  con  le  dovute  proporzioni,  anche  la 
città  di  Malnate  può  inserirsi  nel  percorso 
delle smart city. Parliamo della possibilità  di 
utilizzare  il  vasto  mondo  delle  tecnologie 
delle  telecomunicazioni  e  della  cosiddetta 
Internet  of  things  per  migliorare  e  rendere 
più  sostenibili  i  servizi  urbani:  il  percorso 
iniziato  con  il  “chip”  incorporato  nei  sacchi 
della raccolta indifferenziata, o il programma 
per mappare il DNA dei cani ne sono esempi.

1.  Valutare  l’adozione  di  un 
“sistema nervoso” della città , sul 
quale possono convergere tutti i 
servizi  del  tipo  smart  city 
(sensori 
ambientali/inquinamento/traffic
o/telecamere,  hot  spot  wi-fi, 
punti  di  ricarica  elettrica  e/o 
altro  da  definire  con  processo 
partecipativo).

2.  Sviluppare  la  digitalizzazione 
dei  servizi  comunali  e  della 
gestione del territorio

Sviluppo  di 
sistema  digitale 
per  la 
contestazione  di 
verbali  su  strada 
entro  il 
01/04/2022

2 LE POLITICHE AMBIENTALI 2 E) IL TERRITORIO IN STATI DI NATURALI-
TA’

Obiettivi strategici

La tutela ambientale è  una delle direttive che 
ha  connotato  questa  amministrazione,  cer-
cando di sviluppare la propria attività  di ma-
nutenzione e di valorizzazione del nostro ter-
ritorio e del suo reticolo idraulico. Molte sono 

1.  Sostenere,  promuovere, 
valorizzare  le  eccellenze 
territoriali e renderle fruibili alla 
popolazione  (PLIS  Valle  Lanza, 
corsi  d’acqua,  Monumento 
Naturale,  TI-CICLO-VIA  e 
Ferrovia della Valmorea)



state ad esempio le azioni volte al potenzia-
mento del Plis Valle del Lanza, quali l’istitu-
zione del servizio GEV e l’estensione del terri-
torio sottoposto a tutela,  e diverse le azioni 
puntuali quali le attività  di monitoraggio della 
qualità  delle acque e gli interventi prevenzio-
ne del dissesto idrogeologico (ad es. località  
Le Gere).
L’impegno per il prossimo mandato si focaliz-
zerà  sull’importanza di arrivare ad una cono-
scenza ed una fruibilità  ancora più  completa 
del  nostro  territorio  e  dei  nostri  parchi. 
L’obiettivo è  quello di superare la frattura tra 
uomo e ambiente, prodotta dai profondi cam-
biamenti che il nostro territorio ha spesso su-
bito.

2 LE POLITICHE AMBIENTALI

2 F) LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE

Obiettivi strategici
L’amministrazione  comunale  ha  investito 
molto  nella  tutela  dell’acqua pubblica  attra-
verso  azioni
concrete,  primo  tra  tutti  la  realizzazione  di 
due  casette  dell’acqua,  e  l’installazione  di 
nuove fontane sul territorio comunale moni-
torandone la potabilità .

1.  Promuovere azioni finalizzate 
alla  riduzione  del  consumo  di 
acqua

2. Determinazione delle politiche 
necessarie  al  coinvolgimento 
dell’Ente  nel  processo  di 
attuazione  del  servizio  idrico-
integrato

3 LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 3 A) LAVORI PUBBLICI

Obiettivi strategici
Nei prossimi 5 anni il nostro sforzo sarà   prin-
cipalmente dedicato da un lato alla realizza-
zione degli interventi previsti nel Piano Urba-
no della Mobilità  Sostenibile, e dall’altro alla 
riqualificazione  del  comparto  prospiciente 

1.  Realizzazione  di  un  “polo 
culturale”  che  diventi  un  centro 
fondamentale per lo sviluppo della 
formazione,  della  cultura  e  dei 
servizi comunali ad esso connessi

2.  Rivalutare  il  patrimonio 
comunale  e  gli  impianti  destinati 
alla  cittadinanza  al  fine  di 
migliorarne i servizi



l’attuale sede del Municipio ………….. omississ

3.  Attuazione  degli  interventi 
previsti  dal  Piano  della  Mobilità 
Sostenibile

3 LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

3 B) MOBILITA’

Obiettivi strategici
Il  nostro obiettivo dichiarato è  quello,  come 
primo atto del prossimo mandato, di appro-
vare e dare attuazione al Piano Urbano della 
Mobilità  sostenibile (PUMS) di recente adot-
tato dalla Giunta dopo un “percorso parteci-
pato”  di  circa  2  anni  che  ha  consentito 
all’Amministrazione di confrontarsi con la cit-
tadinanza e di raccogliere le istanze di tutte le 
“categorie”  coinvolte  (singoli  cittadini,  asso-
ciazioni, scuole, commercianti, Enti…)
Il  PUMS  è  uno  strumento  di  pianificazione 
strategica che,  in  un orizzonte temporale  di 
medio-lungo periodo (10 anni), che sviluppa 
una visione di sistema della mobilità  urbana, 
proponendo il raggiungimento di obiettivi di 
sostenibilità  ambientale, sociale ed economi-
ca attraverso la definizione di azioni orientate 
a migliorare l’efficacia e l’efficienza del siste-
ma della  mobilità  e  la  sua integrazione  con 
l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoria-
li.

1.  Riprogettazione  degli  spazi 
destinati  alla  circolazione  di 
veicoli  e  pedoni  secondo  i 
principi  e  le  direttive  dello 
strumento  di  pianificazione 
PUMS

Realizzazione  di 
almeno  2 
interventi  di 
modifica 
viabilistica previsti 
dal  PUMS  entro  il 
31/12/2022

Realizzazione  di 
almeno  2 
interventi  di 
modifica 
viabilistica 
previsti  dal 
PUMS  entro  il 
31/12/2023

Realizzazione  di 
almeno  2 
interventi  di 
modifica 
viabilistica 
previsti dal PUMS 
entro  il 
31/12/2024

Presentazione 
cartografie 
trasporti 
eccezionali entro il 
31/12/2022

Approvazione 
cartografie 
trasporti 
eccezionali  e 
inserimento  nel 
portale  TEOnline 
entro  il 
31/03/2023

2. Realizzazione di infrastrutture 
che  permettano  di  ottimizzare 
gli  spazi  pubblici  in  un'ottica di 
equilibrio  fra  veicoli  e  utenza 
debole

3.  Valorizzazione  della  viabilità  
in  maniera  che  diventi  sempre 
più  aderente  alla  mobilità  
sostenibile  e  migliorarne  la 
sicurezza di pedoni e ciclisti

Realizzazione  di 
almeno  1 
intervento  di 
messa  in sicurezza 
di  strade in favore 
di pedoni e ciclisti

Realizzazione  di 
almeno  2 
interventi  di 
messa   in 
sicurezza  di 
strade  in  favore 
di  pedoni  e 
ciclisti

Realizzazione  di 
almeno  2 
interventi  di 
messa   in 
sicurezza  di 
strade in favore di 
pedoni e ciclisti

3 LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

3 C) URBANISTICA

Obiettivi strategici
Continueremo l’azione svolta in questi ultimi 

1.  Regolamentare  il  verde 
urbano,  la  pubblicità  e  le 
pubbliche  affissioni  su  spazi 
pubblici



otto anni, pianificando lo sviluppo del nostro 
territorio  in  un’ottica  di  piena  sostenibilità  
ambientale. Per tale motivo, raggiunto il ter-
mine  di  scadenza  dei  vigenti  strumenti  di 
programmazione,  quali  il  PGT  e  gli  Atti  ad 
esso  connessi,  riconfermeremo  gli  obiettivi 
programmatici  e,  ove necessario,  apportere-
mo le modifiche necessarie al raggiungimento 
degli stessi.

2. Tutelare, valorizzare territorio 
e suolo mediante estensione del 
PGT

3.  Valutazione  delle  azioni  di 
tutela e riqualificazione dei siti e 
delle  aree  soggette  a  messa  in 
sicurezza,  bonifica  e  recupero 
ambientale.

3 LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

3 D)  ATTENZIONE ALLE FRAZIONI

Obiettivi strategici
Per riuscire ad amministrare in maniera at-
tenta  e  puntuale,  coinvolgendo  i  cittadini,  è  
necessario  che  la  pubblica  amministrazione 
ponga particolare interesse alle istanze pro-
poste  dai  cittadini,  ivi  compresi  quelli  resi-
denti nelle frazioni e quartieri. È  importante 
per questo mantenere organi di “rappresen-
tanza”, quali ad esempio i Comitati di Quartie-
re, ed istituire una apposita delega tra i Consi-
glieri  eletti,  affinché  proposte  ed  iniziative 
che arrivano direttamente dai cittadini,  pos-
sano essere prontamente analizzate e trovare 
riscontro.

1.  Confermare  l’istituzione  dei 
Comitati  di  Quartiere 
ampliandone  progetti  e 
competenze,  implementando 
l’informazione  alla  comunità  
sulle attività  pubbliche svolte dal 
Comune.

2.  Valutare  il  rilancio  del 
progetto di “cittadinanza attiva”



3 LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

3 E)  RIGENERAZIONE DEI CENTRI STORICI

Obiettivi strategici
I  centri  storici di  Malnate,  Rovera e Gurone, 
necessitano  di  interventi  di  riqualificazione. 
Per  quanto  riguarda  il  centro  storico  di 
Malnate,  questa  situazione  sussiste 
nonostante la prossimità  a tutti i servizi e al 
centro della vita malnatese. Per queste aree si 
propone  una  strategia  di  rilancio  volta  a 
modificare,  oltre  ad alcuni  aspetti  materiali, 
l’immagine  di  queste  aree  al  fine  di 
aumentare la loro capacità  di  attrazione nei 
confronti degli investimenti privati.
Lo scopo è  insomma quello di invitare tutti i 
malnatesi a “rimettere piede” nei centri stori-
ci, per viverli e riscoprirli.

1.  Potenziamento  delle  reti  e 
delle relative infrastrutture

2.  Promozione  di  politiche 
partecipative  finalizzate  a 
migliorare  il  decoro  urbano  dei 
Centri  Storici(Riqualificazione 
degli  spazi  pubblici  nei  Centri 
Storici)

4 SERVIZI ALLA 
PERSONA,ANZIANI, PARI 

OPPORTUNITA’

 Gli Enti Locali vivono la condizione di 
soggetto responsabile e di ultima istanza per i 
cittadini, pur detenendo una quota 
minoritaria delle risorse del welfare; in altre 
parole sono percepiti come la porta a cui 
bussare o il luogo a cui rivolgersi per 
“lamentare” disfunzioni e problematiche 
inevase. L’attenzione per le persone non deve 
mai mancare, ed in special modo per coloro 
che si trovano in situazioni di fragilità , 
persone con disabilità , anziani, famiglie con 
problemi economici, minori in comunità . 
Parlare di servizi sociali significa innanzitutto 
concretizzare quei doveri di solidarietà  
sanciti dalla nostra costituzione e che la 
comunità  si deve assumere anche mettendo 
insieme sinergie e risorse. Rendere inclusiva 
la città  è  un’azione utile, sostenibile, efficace. 

1. Favorire la partecipazione del 
volontariato,  del  singolo  e  dei 
gruppi  associativi   nei  diversi 
ambiti di competenza comunale

2.  Garantire  la  continuità  ai 
servizi  informativi  per  la 
cittadinanza

3.  Implementare  i  servizi  di 
sostegno  alla  domiciliarità  a 
favore di anziani, minori, disabili 
e soggetti fragili

4.Favorire forme di agevolazione 
degli affitti nel libero mercato



È  importante per la qualità  della vita di tutti, 
soprattutto delle persone in situazione di 
maggiore svantaggio, perché  rende accessibili 
quartieri, servizi e spazi pubblici con strade e 
marciapiedi più  sicuri e vitali. È  efficace, 
perché  porta con sé  altri benefici per lo 
sviluppo della città . Non è  più  tempo di 
soluzioni individuali o di scelte a 
compartimenti stagni, ma azioni di sviluppo 
urbano nella convinzione che gli spazi sono 
sicuri se sono riportati a funzioni sociali, che 
li riempiano di luce e colori, dignità  e decoro, 
per tutte le persone che li vivono o 
semplicemente li attraversano.

5.  Attivare  forme  di  contrasto 
alla  istituzionalizzazione  dei 
minori  attraverso  il  ricorso 
dell'istituto dell'affido familiare

6.  Implementare  il  trasporto 
sociale a favore di soggetti fragili

 7. Promuovere attività  culturali 
a favore  dell'età  adulta

8. Promuovere e sensibilizzare i 
cittadini  sui  temi dell’inclusione 
sociale,  della  diversità   e  delle 
pari opportunità .

9.  Promuovere attività  contro lo 
spreco  alimentare  e  azioni  di 
solidarietà  alimentare

10.  Promuovere  Incontri 
Intergenerazionali

11.  Attuare  campagne 
informative  sui  servizi 
territoriali

12.  Sostenere  e  collaborare con 
le  Associazioni  territoriali  per 
iniziative di sensibilizzazione, di 
solidarietà  e di sussidiarietà .

13. Dare continuità  ai progetti di 
inclusione  per  persone 
richiedenti asilo

14.  Sostenere  e  promuovere 
percorsi di inserimenti lavorativi 
protetti



5
BILANCIO E PARTECIPAZIONE 

OPPORTUNITA’

La  cittadinanza  e  le  istituzioni,  che  insieme 
compongono la comunità , devono sempre più  
essere  compartecipi  nelle  decisioni.  Scopo 
della nuova Amministrazione è  coinvolgere il 
cittadino nella vita amministrativa, garanten-
do quindi trasparenza e partecipazione. Tale 
obiettivo  sarà  perseguito  sia  informando  il 
cittadino  dei  criteri  adottati  nelle  decisioni 
prese,  sia coinvolgendolo direttamente nella 
scelta dei progetti da finanziare.

1.Promuovere  e  coordinare  la 
redazione del bilancio partecipato

2.  Creare  sistemi  di  interazione 
col cittadino  attraverso forme di 
comunicazione  tradizionali  ed 
innovative

3. Effettuare una ricognizione del 
patrimonio  comunale  per 
individuazione  di  spazi  dedicati 
ad  Enti  che  svolgono  attività  
culturali,  sociali,  sportive  a 
favore della cittadinanza.

4.  Dare  luogo  a  operazioni  di 
edilizia sociale.

5. Creare un sistema di controllo 
di gestione

6.  Attivare  portale  per 
certificazioni on line

7. Incentivare l’uso di strumenti 
di partecipazione e condivisione 
delle scelte strategiche.

8.  Ricercare  di  forme  di 
finanziamento pubblico /privato 
per progetti innovativi.

9.  Valutare  la  possibilità  di 
incrementare  le  attività  svolte 
dalla Azienda Speciale

6 LA SICUREZZA La sicurezza è  un patrimonio essenziale per la 
nostra  comunità .  Potersi  sentire  tutelati  nel 
compiere le attività  di tutti  i  giorni è  fonda-
mentale. Ciò  vuol dire che gli interventi relati-
vi  la sicurezza devono riguardare la preven-
zione del crimine, la messa in sicurezza delle 
strade,  il  decoro urbano e  molti  aspetti  tra-
sversali.

1.  Miglioramento tecnologico ed 
infrastrutturale  finalizzati 
all’innalzamento  dei  livelli  di 
Sicurezza Urbana

Realizzazione  di 
almeno un impianto 
di  lettura  targhe 
interno  alla  città 
entro il 30/09/2022

Realizzazione  di 
almeno  un 
impianto di  lettura 
targhe  interno  alla 
città  entro  il 
30/09/2024

Ampliamento 
dell’impianto  di 
videosorveglianza 
in almeno un punto 
sensibile della Città 
entro il 31/12/2022

Ampliamento 
dell’impianto  di 
videosorveglianza 
in  almeno  due 
punti sensibili 
della Città entro il 

Ampliamento 
dell’impianto  di 
videosorveglianza 
in  almeno  due 
punti sensibili 
della Città  entro il 



31/12/2023 31/12/2024

2.  Migliorare  la  percezione  di 
sicurezza dei cittadini

Adesione  alla 
campagna nazionale 
“Io non rischio” con 
attività  di 
informazione  alla 
cittadinanza  in 
relazione  ai  rischi 
previsti dal Piano di 
protezione Civile

Adesione  alla 
campagna 
nazionale “Io non 
rischio”  con 
attività  di 
informazione  alla 
cittadinanza  in 
relazione ai  rischi 
previsti  dal  Piano 
di  protezione 
Civile

Adesione  alla 
campagna 
nazionale  “Io  non 
rischio”  con 
attività  di 
informazione  alla 
cittadinanza  in 
relazione  ai  rischi 
previsti  dal  Piano 
di  protezione 
Civile

Realizzazione  di 
almeno 30 servizi di 
monitoraggio  delle 
aree  sensibili  del 
territorio  da  parte 
dei  volontari 
dell’Associazione 
Nazionale 
Carabinieri

Realizzazione  di 
almeno 35 servizi 
di  monitoraggio 
delle aree sensibili 
del  territorio  da 
parte dei volontari 
dell’Associazione 
Nazionale 
Carabinieri

Realizzazione  di 
almeno  40  servizi 
di  monitoraggio 
delle aree sensibili 
del  territorio  da 
parte  dei  volontari 
dell’Associazione 
Nazionale 
Carabinieri

Realizzazione  di 
almeno  25  servizi 
mirati  sulla 
Sicurezza  Urbana 
con  pattuglie 
aggiuntive  di  cui 
almeno  n.  10  in 
turnazione serale 

Mantenimento  di 
almeno 25 servizi 
mirati  sulla 
Sicurezza  Urbana 
con  pattuglie 
aggiuntive  di  cui 
almeno  n.  10  in 
turnazione serale  

Mantenimento  di 
almeno  25  servizi 
mirati  sulla 
Sicurezza  Urbana 
con  pattuglie 
aggiuntive  di  cui 
almeno  n.  10  in 
turnazione serale   

3.  Aumentare  il  livello  di 
partecipazione  di  istituzioni  e 
cittadini in materia di Sicurezza

Realizzazione  di 
almeno due incontri 
pubblici su 
tematiche inerenti la 
Sicurezza  Urbana 
entro il 31/12/2022

Realizzazione  di 
almeno  due 
incontri pubblici 
su  tematiche 
inerenti  la 
Sicurezza  Urbana 
entro  il 
31/12/2023

Realizzazione  di 
almeno  due 
incontri pubblici 
su  tematiche 
inerenti  la 
Sicurezza  Urbana 
entro il 31/12/2024

Proposta  per  la 
realizzazione  di 
tavoli  di 
partecipazione  per 
la Sicurezza Urbana 

Mantenimento dei 
tavoli  istituzionali 
della  Sicurezza 
con  almeno  2 
incontri  nell’anno 

Mantenimento  dei 
tavoli  istituzionali 
della Sicurezza con 
almeno  2  incontri 



entro il 30/12/2022 2023 nell’anno 2024

Realizzazione  di 
almeno  2  incontri 
con  i  Referenti  dei 
gruppi  di  Controllo 
del Vicinato entro il 
15/12/2022

Realizzazione  di 
almeno 2 incontri 
con i Referenti dei 
gruppi  di 
Controllo  del 
Vicinato  entro  il 
15/12/2023

Realizzazione  di 
almeno  2  incontri 
con i Referenti dei 
gruppi di Controllo 
del  Vicinato  entro 
il 15/12/2024

Realizzazione  di 
almeno  5  eventi 
informativi  sul 
territorio  per  far 
conoscere  il  CdV e 
sostenere 
l’iniziativa  della 
cittadinanza  per 
aumentare  i  gruppi 
in Città

Realizzazione  di 
almeno  5  eventi 
informativi  sul 
territorio  per  far 
conoscere  il  CdV 
e  sostenere 
l’iniziativa  della 
cittadinanza  per 
aumentare  i 
gruppi in Città

Realizzazione  di 
almeno  5  eventi 
informativi  sul 
territorio  per  far 
conoscere il CdV e 
sostenere 
l’iniziativa  della 
cittadinanza  per 
aumentare i gruppi 
in Città

7 ORGANIZZAZIONE

Il   miglioramento   organizzativo    sarà  
incentrato sull'individuazione  delle  migliori 
forme, all'interno e all'esterno  della struttura 
amministrativa, di  gestione  delle  attività   e 
dei  servizi   comunali   per  garantire 
trasparenza efficacia e  qualità   del servizio 
pubblico reso  dall'ente  locale

1. Migliorare la qualità del servizio

Adeguamento  del 
sistema  di 
pagamento esistente 
allo  sportello  al 
pubblico  alla 
disciplina  dei 
pagamenti  verso  la 
PA (PagoPA)  entro 
il 31/06/2022

Realizzazione  di 
esercitazione  di 
Protezione  Civile 
entro il 31/12/2022 

Realizzazione  di 
esercitazione  di 
Protezione  Civile 
entro  il 
31/12/2023 

Realizzazione  di 
esercitazione  di 
Protezione  Civile 
entro il 31/12/2024 


